REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DI BORSE DI STUDIO A SOSTEGNO DELLA SPESA DELLE FAMIGLIE PER L’ISTRUZIONE PER GLI ANNI SCOLASTICI 2000/01 E 2001/02. LEGGE 10 MARZO 2001 N. 62

Art. 1

Possono presentare richiesta per l’accesso al beneficio dell’assegnazione delle borse di studio gli alunni residenti in Calabria iscritti e frequentanti scuole statali e paritarie nell’adempimento dell’obbligo scolastico e nella frequenza delle scuole secondarie aventi sede in Calabria i quali appartengono a famiglie la cui situazione economica annua determinata per l’anno scolastico 2000/2001, a norma del successivo art. 4 e, a decorrere dall’anno scolastico 2001/2002, a norma del successivo art. 5 non sia superiore a € 18.000,00.

Art. 2

La domanda dovrà essere presentata e sottoscritta dai genitori o da altri soggetti che rappresentano il minore, ovvero dallo studente, se maggiorenne. La richiesta della concessione della borsa di studio, separata per ciascuno degli anni scolastici 2000/01 e 2001/02 deve essere formulata sull’apposito modello riportato nell’allegato 2 modello “ A “ per l’anno scolastico 2000/2001 e nell’allegato 3 modello “ B “ per l’anno scolastico 2001/2002. Inoltre, deve essere corredata, per quanto riguarda l’anno scolastico 2000/2001, della dichiarazione sostitutiva che attesti la situazione economica del nucleo familiare.

Deve essere altresì allegata alla domanda l’autocertificazione delle spese effettivamente sostenute.

Art. 3

L’assegnazione delle borse di studio verrà disposta con priorità a favore di famiglie in condizioni di maggiore svantaggio economico e riguarderà gli anni scolastici 2000/01 e 2001/02

Art. 4

Per l’anno  2000/2001  la situazione  economica  equivalente del nucleo  familiare, in riferimento ai redditi percepiti nell’anno 1999, non deve essere superiore a  € 18.000,00 e viene determinata sommando:

a)   tutti  i  redditi  netti  dei  diversi  componenti  il  nucleo  familiare  quali  risultanti  dalle 

                  dichiarazioni  dei redditi o, in mancanza  di obbligo  di presentazione della dichiarazione    

                  dei redditi, dell’ ultimo  certificato  sostitutivo rilasciato  dai  datori  di  lavoro  o da Enti 

                  previdenziali;

b) il reddito delle attività finanziarie.

a) Dalla cifra risultante a norma del comma sopraccitato si detraggono:

b) € 1.291,14 qualora  il  nucleo  familiare risieda in abitazioni in locazione e non possegga  

                  altri  immobili  adibiti   ad  uso abitativo  o  residenziale nel  comune  di  residenza;  tale  

                  importo  è  elevato  a  € 1.807,60  qualora i membri del nucleo familiare non posseggano  

                  altri  immobili  adibiti  ad  uso  abitativo  o residenziale  in  altri  comuni; non può essere 

                  detratta  alcuna cifra nel caso  in cui il canone  di locazione  è corrisposto a società le cui 

c)                   quote sono intestate in tutto o in parte a membri del nucleo familiare;

d) € 516,46 per il secondo figlio, € 774,69 per il terzo figlio e € 1.032, 91 per ciascuno dei 

figli successivi al terzo, ove i figli siano a carico del richiedente;  

e) € 1.032,91 per ciascun ulteriore componente del nucleo familiare, esclusi il coniuge ed i figli, che sia a carico del richiedente;

f) € 1.032,91 aggiuntivi alla cifra di cui alla lettera b), per ciascun figlio riconosciuto con handicap grave a norma dell’art. 3,  della legge n. 104/92, o con invalidità superiore al 66%. La stessa cifra si aggiunge nel caso in cui uno dei genitori dell’alunno versi nella stessa situazione di handicap o di invalidità. 

Il richiedente attesta la situazione economica equivalente del nucleo familiare con dichiarazione sostitutiva a norma della legge n. 15/68.

Il richiedente dichiara altresì di avere conoscenza che, nel caso di corresponsione dei benefici, si applica l’art. 4, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 109, in materia di controllo della veridicità delle informazioni fornite.

Art. 5

Per l’anno scolastico 2001/2002 si applicano, ai fini dell’erogazione dei benefici di cui al presente regolamento, le disposizioni in materia di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti richiedenti prestazioni sociali agevolate di cui al D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 109 e successive integrazioni e modificazioni: La soglia economica di € 18.000, riferita ai redditi percepiti nel 2000, incrementata del 40% (€ 25.200, 00), è considerata corrispondente all’indicatore della situazione economica ( ISEE ) di nuclei familiari con tre componenti. Per essere ammesso al beneficio, il richiedente deve appartenere a nuclei familiari la cui situazione economica equivalente sia pari o inferiore a € 12.352,00.

Art. 6

Le tipologie di spese effettivamente sostenute alla cui copertura parziale o totale sono destinate le borse di studio comprendono le spese per la frequenza ( tassa di iscrizione e/o rette di iscrizione, trasporti, mense e sussidi scolastici ).

Art. 7

Il tetto minimo di spesa effettivamente sostenuta ai fini dell’ammissione al beneficio di cui al presente decreto è stabilito in € 51,65; il tetto massimo è così determinato: per i frequentanti la scuola dell’obbligo € 361, 62 delle spese riconosciute, per i frequentanti della scuola superiore € 774,69, nell’ambito del tetto massimo indicato, il contributo concedibile viene determinato nella misura del 50% di quanto richiesto e autocertificato. Le borse di studio assegnate alle famiglie per sostenere l’istruzione degli alunni nei cui confronti si applicano le disposizioni della legge 104/92 sono aumentate del 50%.

Art. 8

Alle Istituzioni scolastiche di appartenenza degli alunni utilmente collocati in graduatoria, saranno accreditate le somme per l’erogazione a favore dei beneficiari.

Art. 9

Le richieste per la concessione delle borse di studio, compilate su appositi moduli predisposti dalla Regione Calabria – Dipartimento 10, dovranno essere consegnate alle scuole di appartenenza entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione del bando.

